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01 PREMESSA  

La presente Verifica di Compatibilità Acustica contiene tutte le analisi atte a dimostrare la congruità 

del progetto in variante di un Piano Esecutivo Convenzionato sito in area R.c.11 nel Comune di 

Piossasco (TO) in via Cesare Beccaria – via Nino Costa con la classificazione acustica del territorio. 

02 RIFERIMENTI NORMATIVI 

La redazione della Zonizzazione Acustica del territorio comunale ed i suoi aggiornamenti successivi 

sono regolamentati da leggi e decreti nazionali e regionali che costituiscono il quadro normativo di 

riferimento per la tutela dall’inquinamento acustico. 

2.1 La Normativa a Livello Nazionale 

La normativa nazionale è composta dalle seguenti leggi e decreti che vengono di seguito indicati, 

vengono inoltre analizzati quelli contenenti articoli di interesse in merito alla zonizzazione acustica e 

alle competenze degli enti locali. 

  DPCM 01/03/91 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno”. Il decreto è in parte superato da legislazione più recente; 

  Legge 26/10/95 n° 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”. La legge prevede dei decreti 

attuativi per le diverse tipologie di sorgenti e problematiche legate al rumore. La legge è in parte 

superata da legislazione più recente; 

  DECRETO LEGISLATIVO 17 febbraio 2017, n. 42 “Disposizioni in materia di armonizzazione della 

normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, 

lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161; 

  Decreto Ministeriale 11/12/96 “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo 

produttivo continuo”; 

  DPCM 18/09/97 “Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento 

danzante”; 

  Decreto Ministeriale 31/10/97 “Metodologia di misura del rumore aeroportuale”; 

  DPCM 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

  DPCM 05/12/97 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”; 

  DPCM 11/12/97 “Regolamento recante norme per la riduzione dell’inquinamento acustico 

prodotto dagli aeromobili civili”; 

  Decreto Ministeriale 16/03/98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”; 

  D.P.R. 18/11/98 “Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 

ottobre 1995, n.447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario”; 
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  D.P:R 30/3/2004 n.142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 

acustico derivante da traffico veicolare, a norma dell'art.11 della legge 26/10/95 n.447”. 

 

Considerando che la tollerabilità al rumore dipende dalla natura del ricettore (scuole, ospedali, 

fabbriche, etc...) risulta comprensibile che il territorio debba essere suddiviso in classi di destinazioni 

d’uso entro le quali non possono essere superati dei limiti assoluti di riferimento. Tale suddivisione 

del territorio in classi di destinazione d’uso fa riferimento alla Tabella A del DPCM 14/11/97 nella 

quale vengono definite 6 classi in cui va suddiviso il territorio. Per ciascuna di esse vengono definite 

nelle Tabelle B, C ,D del medesimo decreto rispettivamente i valori limite di emissione i valori limite 

assoluti di immissione ed i valori di qualità. Le definizioni delle classi vengono riportate nei paragrafi 

seguenti. 

2.2 Competenze dei comuni 

Il contenimento dell’inquinamento acustico viene affidato per legge agli enti locali dando loro 

specifiche competenze. 

Per quanto riguarda i comuni sono: 

  la zonizzazione acustica del territorio 

  il risanamento delle aree interessate dal rumore 

Per quanto riguarda la zonizzazione acustica tale impegno era contenuto già nel DPCM 1/3/1991 

all’Art.2 comma 1: “Ai fini della determinazione dei limiti massimi dei livelli sonori equivalenti, i comuni 

adottano la classificazione in zone riportate nella tabella I”. 

Successivamente, l’art. 6 della legge quadro 26 ottobre 1995 n° 447 cita: 

”Sono di competenza dei Comuni, secondo le leggi statali e regionali ed i rispettivi statuti:  

  La classificazione del territorio comunale secondo i criteri previsti dall’Art. 4 comma 1 lettera 
a) 

  Il coordinamento degli strumenti urbanistici già adottati con le determinazioni assunte ai 
sensi della lettera a) 

  L’adozione dei Piani di Risanamento di cui all’Art. 7. 

Nel caso di superamento dei valori di attenzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera g), nonché 

nell'ipotesi di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a), ultimo periodo, i comuni provvedono all'adozione 

di piani di risanamento acustico, assicurando il coordinamento con il piano urbano del traffico di cui 

al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, e con i piani previsti dalla vigente 

legislazione in materia ambientale. I piani di risanamento sono approvati dal consiglio comunale. I 

piani comunali di risanamento recepiscono il contenuto dei piani di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 

i), e all'articolo 10, comma 5. 

Per quanto riguarda le eventuali inadempienze, l’art. 7 al comma 3 precisa quanto segue: 
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  In caso di inerzia del comune ed in presenza di gravi e particolari problemi di 

inquinamento acustico, all'adozione del piano si provvede, in via sostitutiva, ai sensi 

dell'articolo 4, comma 1, lettera b). 

Tale articolo 4, comma 1, lettera b), precisa che è compito delle regioni definire entro un anno 

dall’uscita della legge “i poteri sostitutivi in caso di inerzia dei comuni o degli enti competenti ovvero 

di conflitto tra gli stessi”. 

Ogni regione ha quindi il potere di provvedere in sostituzione del comune inadempiente per prendere 

quei provvedimenti dovuti alla particolare gravità di determinate situazioni secondo le norme 

stabilite a livello regionale. 

Inoltre l’art.7 al comma 5 cita ancora tra le competenze dei comuni: 

  Nei comuni con popolazione superiore a centomila abitanti, la giunta comunale 

presenta al consiglio comunale una relazione quinquennale sullo stato acustico del 

comune. La relazione e' approvata dal consiglio comunale ed e' trasmessa alla regione 

almeno entro il 31 marzo 2020, e successivamente ogni cinque anni, anche al fine di 

consentire alla regione di valutare la necessità di inserire i suddetti comuni tra gli 

agglomerati individuati ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194. Sono 

esentati dalla presentazione della relazione i comuni individuati dalle regioni quali 

agglomerati ai fini della presentazione delle mappe acustiche strategiche di cui 

all'articolo 3, comma 3, del predetto decreto. 

Per quanto riguarda le funzioni di controllo, esse sono in generale di competenza degli enti provinciali 

ma ai comuni, secondo quanto citato all’art.14 comma 2 della legge n° 447 compete: 

  Il comune esercita le funzioni amministrative relative al controllo sull'osservanza:  

a) delle prescrizioni attinenti il contenimento dell'inquinamento acustico 

prodotto dal traffico veicolare e dalle sorgenti fisse;  

b) della disciplina stabilita all'articolo 8, comma 6, relativamente al rumore 

prodotto dall'uso di macchine rumorose e da attività svolte all'aperto;  

c) della disciplina e delle prescrizioni tecniche relative all'attuazione delle 

disposizioni di cui all'articolo 6;  

d) della corrispondenza alla normativa vigente dei contenuti della 

documentazione fornita ai sensi dell'articolo 8, comma 5.  

d-bis) dei regolamenti di esecuzione di cui all'articolo 11 e delle disposizioni statali e 

regionali dettate in applicazione della presente legge. 
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L’art. 8 comma 5 si rifà a tutti i documenti e le certificazioni da presentare da parte di chi svolge opere 

sul territorio comunale che necessitino di uno studio di impatto acustico. A tal proposito, lo stesso 

art. 8 al comma 2 elenca quali siano tali opere: 

  “Nell’ambito delle procedure di cui al comma 1, ovvero su richiesta dei comuni, i 

competenti soggetti titolari dei progetti o delle opere predispongono una 

documentazione di impatto acustico relativa alla realizzazione, alla modifica o al 

potenziamento delle seguenti opere: 

a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade 

extraurbane secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di 

quartiere), F (strade locali) secondo la classificazione di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992 n° 285 e successive modificazioni; 

c) discoteche; 

d) circoli privati o pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti 

rumorosi; 

e) impianti sportivi e ricreativi; 

f) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

Per altre particolari opere, al comma 3 dello stesso art. 8 viene precisato quanto segue: 

3. “E’ fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate 

alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 

a) scuole ed asili nido; 

b) ospedali; 

c) case di cura e di riposo; 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2”. 
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2.3 Normative per la compatibilità del rumore con i limiti acustici vigenti 

Per quanto riguarda invece la verifica della compatibilità del rumore con gli standard esistenti ci si 

riferisce non solo alle Norme ISO 1996 parti 1 e 2 richiamate dal DPCM 27/12/88, ma anche al Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM 01/03/91) ed al più recente decreto attuativo della 

Legge quadro n°447 (14/11/97) che fissa i limiti massimi di immissioni sonore nell'ambiente abitativo 

ed esterno. 

Lo stesso DPCM 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” definisce all’art. 1 

il proprio campo di applicazione:  

  Il presente decreto in attuazione dell’Art.3 comma 1 lettera a), della legge 26 ottobre 1995 n° 

447, determina i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione 

ed i valori di qualità di cui all’art. 2, comma 1, lettere e), f) g) ed h); comma 2, comma 3, lettera 

a) ed h) della stessa legge. 

  I valori di cui al comma 1 sono riferiti alle classi di destinazione d’uso del territorio riportate 

nella tabella A allegata al presente decreto ed adottate dai comuni ai sensi e per gli effetti 

dell’Art.4 comma 1 lettera a) e dell’Art.6 comma 1, lettera a) della legge 26 ottobre 1995 n° 

447. 

Tale decreto riprende dunque ancora la stessa tabella del DPCM 1/3/1991, qui di seguito riportata, 

nella quale vengono definite le classi di destinazione d’uso del territorio. Essa è dunque l’elemento 

di base per la realizzazione della zonizzazione acustica del territorio e di conseguenza di tutti i 

successivi atti che riguardano la gestione territoriale dal punto di vista dell’inquinamento da rumore. 
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CLASSI DI DESTINAZIONE D'USO DEL TERRITORIO E LIMITI DI IMMISSIONE-EMISSIONE SONORA 

CLASSE I  

Diurno 50 - 45 dB(A) 

Notturno 40 – 35 

dB(A) 

Aree particolarmente protette. 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 

elemento di base per la loro utilizzazione: 

aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree 

residenziali e rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi 

pubblici, ecc... 

CLASSE II 

Diurno 55 - 50 dB(A) 

Notturno 45 – 40 

dB(A) 

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale. Rientrano in questa 

classe le aree urbane interessate prevalentemente dal traffico veicolare 

locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 

commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 

CLASSE III 

Diurno 60 - 55 dB(A) 

Notturno 50 – 45 

dB(A) 

Aree di tipo misto. Rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

dal traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 

popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata 

presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 

rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici 

CLASSE IV 

Diurno 65 - 60 dB(A) 

Notturno 55 – 50 

dB(A) 

Aree di intensa attività umana.  

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 

veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali ed uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in 

prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V 

Diurno 70 - 65 dB(A) 

Notturno 60 – 55 

dB(A) 

Aree prevalentemente industriali. 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali 

e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI 

Diurno 70 - 65 dB(A) 

Notturno 70 – 65 

dB(A) 

Aree esclusivamente industriali.  

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività 

industriali e prive di insediamenti abitativi. 
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2.4 La normativa a livello regionale per il Piemonte 

Nell’ambito della normativa nazionale e della legge quadro sull’inquinamento acustico n°447/1995, 

la Regione Piemonte ha promulgato la legge regionale 20 ottobre 2000 n°52 “Disposizioni per la tutela 

dell’ambiente in materia di inquinamento acustico”. Tale legge, finalizzata alla prevenzione, alla 

tutela, alla pianificazione ed al risanamento dell’ambiente esterno ed abitativo ed alla salvaguardia 

della salute pubblica, riprende i dettami della normativa nazionale specificandone i tempi e le 

modalità di attuazione. 

In particolare essa regolamenta, all’art.5 le funzioni dei Comuni. Esse sono: 

1 Predisposizione della classificazione acustica del territorio (Zonizzazione Acustica) da eseguirsi 

anche in occasione di ogni variante agli strumenti urbanistici 

2 Adeguamento dei regolamenti comunali per definire apposite norme per: 

a) il controllo, il contenimento e l’abbattimento delle emissioni acustiche 

prodotte dal traffico veicolare 

b) il controllo, il contenimento e l’abbattimento dell’inquinamento acustico 

prodotto dalle attività che impiegano sorgenti sonore  

c) lo svolgimento di attività, spettacoli e manifestazioni temporanee in luogo 

pubblico o aperto al pubblico, prevedendo la semplificazione delle procedure 

di autorizzazione qualora il livello di emissione sia desumibile dalle modalità di 

esecuzione o dalla tipologia delle sorgenti sonore 

d) la concessione delle autorizzazioni in deroga, ai sensi dell’art. 9. 

3 Approvazione dei piani pluriennali di risanamento acustico predisposti dagli enti gestori delle 

infrastrutture di trasporto ed i piani di risanamento acustico predisposti dai titolari di impianti 

o di attività rumorose. 

Scopo del presente studio è quindi l’adempimento del punto 1) dell’elenco di competenze delle 

amministrazioni comunali ovvero della predisposizione della classificazione del territorio in sede di 

variante di strumento urbanistico (PRGC). 

All’art.6, la legge indica le modalità generali di classificazione acustica del territorio, da effettuarsi in 

modo da: 

a) Ricomprendere l’intero territorio comunale 

b) aggregare le zone acusticamente affini sotto il profilo della destinazione d’uso al fine 

di evitare un’eccessiva frammentazione 

c) individuare le aree ove possano svolgersi manifestazioni a carattere temporaneo o 

mobile oppure all’aperto 

d) considerare la vocazione intrinseca e l’evoluzione storica dello sviluppo del territorio  

e) attenersi alle linee guida regionali di cui all’art.3, comma 3 lettera a)  
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f) assegnare a ciascuna delle zone individuate i valori di cui all’art.2 comma 1 lettere e), 

f), g) ed h) della l.447/95. 

All’art. 9 la legge prevede le modalità di concessione di deroghe temporanee per l’esecuzione di lavori 

presso cantieri edili, spettacoli all’aperto, etc… 

2.5 Le linee guida regionali per la classificazione del territorio 

A seguito dell’approvazione della citata legge regionale n° 52/2000, la Regione Piemonte ha 

predisposto una metodologia tecnica di redazione della classificazione acustica del territorio. Grazie 

ad una serie di regolamenti tecnici, è così possibile mantenere un adeguato standard operativo nella 

pianificazione del territorio ed evitare la zonizzazione di territori contigui secondo differenti criteri. 

Le linee guida per la zonizzazione, pubblicate sul B.U.R. n.33 del 14/08/2001, prevedono la redazione 

della classificazione acustica del territorio secondo 4 fasi operative: 

Fase 1 Analisi degli strumenti urbanistici e predisposizione di una prima bozza di 

classificazione sulla base del P.R.G.C. 

Fase 2 Analisi dello stato di fatto per mezzo di sopralluoghi sul territorio e completamento 

della bozza di zonizzazione per quelle aree che dalla sola analisi del P.R.G. non possono 

essere direttamente classificate. 

Fase 3 Omogeneizzazione della classificazione per evitare una eccessiva frammentazione 

delle classi acustiche sul territorio. 

Fase 4 Inserimento di fasce cuscinetto e di fasce di pertinenza delle infrastrutture e 

predisposizione della definitiva proposta di zonizzazione acustica da sottoporre all’iter 

di approvazione. 

Al termine della fase 4 si ha l’elaborato tecnico definitivo che costituisce la proposta di classificazione 

del territorio da sottoporre all’iter di approvazione. 

2.5.1 Note sul DPR 30/3/2004 n.142 e fasce di pertinenza stradali 

Il DPR 30/3/2004 n.142 definisce le fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture stradali ed i limiti 

massimi di immissione sonora per il rumore da traffico nell'ambito delle fasce stesse. 

Il piano di zonizzazione del comune è già dotato per le sue infrastrutture stradali di fasce di pertinenza 

che verranno mantenute nel presente studio. 
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03. UBICAZIONE 

Il sito oggetto di studio si colloca nel comune di Piossasco tra le vie Cesare Beccaria e Nino Costa. 

L’area di ricognizione comprende terreni agricoli ed edifici residenziali a pochi piani fuori terra, 

urbanizzazione tipica di queste aree. 

 
Figura 1: vista aerea dell'area 

L’area di intervento è costituita da un lotto rettangolare pianeggiante con pendenza marginale del 

6‰ e superficie di circa 15.213 mq, delimitato dalle vie Nino Costa, Cesare Beccaria e un canale 

irriguo verso un’area di orti “urbani”. 

 

  

Vista lungo via Cesare Beccaria Vista lotto oggetto di studio 
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Vista edifici lungo via Cesare Beccaria Vista Lotto verso via Nino Costa 

L’area è costituita da terreno agricolo. 

04. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede la realizzazione di n. 8 edifici residenziali a due piani, un sistema veicolare e 

pedonale di accesso ai lotti, spazi di parcheggio, aree a verde pubblico e illuminazione pubblica 

dell’area. 

 
Figura 2: Planimetria di intervento 

 

Gli edifici saranno rispettivamente di due tipologie, denominate “Tipo A” e “Tipo B”, entrambe 

saranno costituite da due piani fuori terra, e dotati di unità di varia metratura, la tipologia A sarà 

inoltre caratterizzata dalla presenza di unità tipo duplex come si evince dalle immagini sottostanti. 
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Figura 3: Pianta piante edificio “Tipo A” 

 

Figura 4: Pianta piano tipo edificio “Tipo B”  
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0.5 VERIFICA DI COMPATIBILITÀ ACUSTICA 

La verifica di compatibilità fa riferimento alla stessa metodologia utilizzata per la redazione della 

Classificazione acustica ed è descritta nella sua relazione illustrativa. 

Si andrà di seguito ad analizzare la compatibilità del progetto rispetto alla classificazione acustica 

vigente, tale analisi potrà fornire i seguenti risultati: 

  Situazione di compatibilità: il progetto risulta conforme con la classificazione acustica 

preesistente senza la necessità di intervento sullo strumento urbanistico e senza imposizione 

di vincoli.  

  Situazione potenzialmente incompatibile: il progetto richiede una variazione della 

classificazione acustica o potrebbe creare criticità sul territorio, occorrerà pertanto un’analisi 

approfondita dell’area, evidenziare le variazioni proposte, eventualmente imponendo 

prescrizioni o vincoli. 

  Situazione di incompatibilità: il progetto risulta incompatibile con l’attuale classificazione 

acustica, e non esistono al momento le condizioni per ricondursi ad una situazione di 

compatibilità. 

Nei paragrafi seguenti vengono analizzate tutte le fasi del processo di classificazione per valutare la 

compatibilità dell’intervento con la classificazione. 

Fase 1 - acquisizione delle informazioni relative agli attuali strumenti urbanistici 

La prima fase in sede di aggiornamento della zonizzazione acustica viene eseguita con riferimento 

agli strumenti urbanistici di cui la città si è dotata, a tal proposito il comune di Piossasco con 

Deliberazione del Consiglio Comunale  n. 10 del 26.04.2012 ha approvato ai sensi della L.R. 52/2000 

e s.m.i. rispettivamente il piano di Classificazione Acustica. 

Allo stato attuale il Piano di Classificazione Acustica del comune di Piossasco assegna all’area la Classe 

Acustica III. 
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Figura 5: P.C.A. Piano di classificazione acustica del comune di Piossasco 

 

 

 
Figura 6: Estratto di P.R.G.C. con sovrapposizione intervento 

Nell’immagine soprastante si evince che l’area ricade nella tipologia R.c. Residenziale di 

completamento a media densità. 

Già da una prima analisi si evince una condizione di compatibilità.  
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Fase 2: completamento delle informazioni ed analisi diretta del territorio 

Sulla base delle informazioni acquisite dai piani urbanistici e dai sopralluoghi diretti sul territorio si 

definiscono le effettive classificazioni e destinazioni d'uso attuali e quelle previste in sede di progetto 

urbanistico. 

Corrispondenze tra Aree Normative e Classi Acustiche 

Strumento 

urbanistico Destinazione d’uso Classificazione acustica Compatibilità 

PRGC 

Residenziale di 

completamento a media 

densità (art. 20/9) 

III 

Aree di tipo misto 
SI 

Fase 3: Omogeneizzazione della classificazione acustica 

A seguito del completamento della fase 2, la metodologia operativa prevede di accorpare zone 

contigue in modo tale da evitare micro-classificazioni. 

I criteri di omogeneizzazione sono i seguenti: 

1. Eliminazione delle aree di dimensioni ridotte che si trovano in situazione non omogenea 

ovvero comprese o contigue ad aree uniformi di maggior superficie e che pertanto non 

costituiscono delle Unità Territoriali Omogenee sufficientemente estese da poter mantenere 

una classificazione indipendente; 

2. Assegnazione di una sola classe acustica agli isolati frammentati in aree acusticamente diverse 

e di dimensioni ridotte, con il criterio seguente: 

a) si procede all’omogeneizzazione verso una determinata classe se l’area relativa a questa 

risulta maggiore del 70% dell’area totale dell’isolato ed all’interno dell’isolato siano 

presenti aree che hanno tra loro un solo salto di classe; 

b) in caso contrario la classe conseguente al processo di omogeneizzazione dovrà essere 

assegnata osservando le caratteristiche insediative in relazione alla già citata tabella del 

D.P.C.M. 14/11/1997 – ovvero considerando l’isolato come “atomo indivisibile” al quale 

assegnare una classe per le sue caratteristiche complessive. 

Le aree appartenenti alla classe I non sono omogeneizzabili. Se esse costituiscono più del 70% 

dell’isolato esso sarà tutto di classe I. 

L’area non necessita di omogeneizzazione. 

Fase 4: Inserimento delle fasce cuscinetto 

Terminata la fase di omogeneizzazione della classificazione ed eliminate quindi le eventuali 

parcellizzazioni, si procede a verificare l’eventuale presenza di contiguità tra aree con salti di più di 

una classe (ad esempio un’area appartenente alla classe II a lato di una appartenente alla classe IV). 
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Qualora questa eventualità si verifichi presso aree non ancora utilizzate e/o edificate o soltanto 

parzialmente utilizzate, devono essere previste fasce cuscinetto dell’ampiezza di almeno 50m tali da 

poter compensare i salti di classe. In sede di aggiornamento del Piano di Classificazione Acustica non 

devono essere introdotti nuovi accostamenti critici. 

07. SINTESI E CONCLUSIONI 

L’analisi delle norme e dei piani urbanistici di riferimento hanno riscontrato una condizione di 

compatibilità, il progetto risulta coerente con il Piano di Classificazione Acustica adottato, in quanto, 

la classe acustica III permette al suo interno la realizzazione di complessi residenziali in aree con 

media densità di popolazione quale quello oggetto di studio. 














